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Si sviluppa il movimento contro lo scià 

ran: giornata di lutto 
per la strage di Tabriz 
Sciopero della fame nella prigione di Qasr - Mille car­
ri armati per l'imperatore - Smagliature nel regime 
Nella più grande prigione 

dell 'Iran, quella di Qasr. cen­
tinaia di prigionieri politici 
condannati per crimini con 
tro lo Stato da tribunali mi­
litari (in Iran tutti i processi 
contro gli oppositori sono i-
struiti dalle autorità militari) 
stanno conducendo da una 
quindicina di giorni uno scio­
pero della fame in segno di 
protesta contro le disumane 
tondi/ioni di dvten/.ione e in 
appoggio alla richiesta di es­
sere riprocessati da tribunali 
civili. Ciò avviene do|xi che 
il regime aveva tentato di 
soffocare nel sangue le gran­
di manifestazioni popolari del 
febbraio scorso in numvrose 
citta — labri/., Ahvaz, Isfa­
han. Shiraz — per comme­
morare le vittime del prece­
dente massacro di Qum. (av­
venuto 40 giorni prima). L'op­
posizione ha proclamato per 
oggi, mercoledì, una giornata 
nazionale di lutto. Si temono 
durante le manifesta/ioni. 
nuove sanguinose repressioni. 

Lo sciopero nvl carcere di 
Qasr, il primo ad essere re­
so noto, sembra essersi già 
rs teso ad oltre mille detenuti 
in altre prigioni. Fuori dai 
cancelli del carcere di Qasr 
si sono wrificati nei giorni 
scorsi incidenti tra le forze 
di polizia e dell'esercito e la 
folla di parenti e amici dei 
detenuti che chiedevano di po­
ter visitare i loro cari . Alcu­

ne persone sono state arre­
state e numerose donne gra­
vemente ferite. Qualche gior­
no fa il comitato per la di­
fesa dei diritti umani e della 
libertà, costituito recvntemen-
te, ha inviato ni primo mini­
stro Jamshid Ammizegar una 
lettera aperta per denunciare 
la gravità delle condizioni 
dei detenuti, alcuni dei c|iiali 
ridotti ormai allo stremo. La 
nota conclude con l'impegno 
a portarv a conoscenza della 
Croce rossa internazionale e 
della Commissione per i dirit­
ti umani « le attività del go­
verno iraniano che violano la 
legge e i principi! di uma­
nità ». 

All'ampliamento del fronte 
di lotta democratico e antifa­
scista. il regime è costretto 
a rispondere intensificando la 
repressione (il numero dei 
prigionieri politici è salito a 
100 mila) ricorrendo ad un 
apparato e ad una « tecnolo­
gia » repressivi sempre più 
massicci e sofisticati. 

In una recente intervista 
radiofonica ÌVIicliat'l T. Klare. 
esperto di politica estera a-
mericana, ha sottolineato che 
una larga parte delle fornitu­
re militari degli USA all 'Iran 
riguardano armi per « uso in­
terno », a scopi di t controllo 
sociale, repressione di insur­
rezioni o di resistenza popo­
lare ». Attualmente si calcola 
che in Iran siano oltre 40 

Su invito del Partito laburista 

Incontro a Malta tra 
Pajetta e Dom Mintoff 

MALTA — il compagno Gian 
C i r i o Pajet ta si è incontrato 
con i! primo ministro di Mal­
ta Dom Mintoff. duran te la 
sua permanenza nell'isola su 
invito del Part i to laburista 
maltese. Durante la conver­
s a i one. svoltasi in un 'a tmo­
sfera di franchezza e di cor­
dialità che caratterizza l rap­
porti fra 1 due parti t i , si è 
nveto uno scambio di opi­
nioni e di informazioni sul 
problemi • interessanti i due 
part i t i e I rapporti t r a i due 
paesi nella prospettiva di col­
laborazione e di positivo ri­
conoscimento • delia politica 
di non all ineamento e di 
neutral i tà dell'isola, partico­
larmente con la rinuncia or­

mai Imminente di ogni pre­
senza mili tare inglese nel­
l'isola. 
' Si è convenuto sulla neces­

sità di una politica di inizia­
tive e di azioni comuni per 
la pace nel Mediterraneo e 
per l 'unità delle forze ope­
raie e democratiche della 
zona. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta è s ta to ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
Maltese Buttigieg e ha avuto 
colloqui con rappresentant i 
del governo e del part i to. 
Egli ha visitato anche la cen­
trale sindacale, accolto dal 
presidente e dal secre tano 
generale con i quali si è 

1 t ra t tenuto a colloquio. 

mila i <t colletti bianchi mer­
cenari » cioè i consiglieri mi­
litari e i tecnici americani. 
Il dato complessivo relativo 
alle spese militari, in conti­
nuo aumento, è impivssio-
nante: in un'economia ca­
ratterizzata dalla carenza di 
investimenti produttivi e nel | 
settore dei servizi, da un sem­
pre più vincolante aggancia­
mento agli interessi dvi mo­
nopoli imperialistici, il 30 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo è destinato all'acquisto 
di armamenti : e dal 1972 si 
calcola che l'Iran abbia ac­
quistato dai soli Stati Uniti 
forniture militari per oltre 18 
miliardi di dollari. E' di que­
sti giorni inoltre l'annuncio 
che la Gran Bretagna wnrie-
rà all 'Iran mille carri ar­
mati del tipo « Shir ». 

La pesante cortina di cen­
sura che grava sull 'Iran ren­
de difficile avere una visione 
complessiva dello sviluppo 
della situazione. Ma è un fat­
to che alcuni giorni dopo la 
impressione di Tabriz è stato 
destituito il capo della polizia 
della regione dell'Azaerba-
jan. è stato accusato di « ne­
gligenza » il governatore ge­
nerale della provincia, e no­
vanta poliziotti che si erano 
rifiutati di sparare sulla fol­
la sono stati giustiziati. Il 
sugno di una smagliatura nel­
l 'apparato repressivo? Altro 
dato: in occasione del Capo­
danno. celebrato secondo il 
calendario solare persiano il 
21 marzo scorso. Io scià ha 
indirizzato alla nazione un 
messaggio nel quale esorta 
il Paese a non e deviare dal­
la prosperosa via che condu­
ce all 'aurea grande civiltà ». 
« Tutto quello che occorre — 
dice il monarca — per il con­
seguimento della vittoria na­
zionale è avere determinazio­
ne e la fede per compiere il 
cammino scelto », ma che 
« certi elementi » cercano di 
approfittare della situazione. 

Lo scià esorta quindi alla 
solidarietà nazionale contro 
chi trama ai danni della 
« grande civiltà ». II linguag­
gio non è nuovo. Ma è forse 
la prima volta che ci si tro­
va di fronte ad un'ammis­
sione esplicita della esistenza 
di un'opposizione. Il « perico­
lo » per la dittatura esiste. 
non si esorcizza, ed è ormai 
un movimento di massa. 

Alessandra Lombardi 

Nella scuola 

di un villaggio 

cambogiano 

BELGRADO — La stampa jugoslava continua a pubblicare 
le testimonianze raccolte dal gruppo di giornalisti invitati 
dal governo di Plmom Peni» a visitare la Cambogia, i primi 
dopo la conquista del potere da parte del khmer rossi, 
quasi t ic anni fa. Dopo gli articoli dei giorni scorsi, ginn 
gono ora le prime immagini fotografiche. Qui sopra se no 
\edc una scattata dall'inviato eli >.< Politika ». Dragoslav 
Randic. che mostra l'interno di un'aula scolastica in un 
villaggio nella provincia di Takèo. La foto fa parte di un 
servizio diffuso dall 'AP: in un'altra si vedono bambini della 
stessa provincia di Takèo. intenti con alcuni adulti, a la­
vori in un canale di irrigazione: un'altra ancora, ripresa 
nei pressi della frontiera vietnamita, mostra dei soldati nel­
la tradizionale uniforme khmer su un veicolo. 

Anche il nuovo presidente dovrà essere un militare 

Brasile: rinuncia Magalhaes Pinto 
candidato civile alla presidenza 

in Cile è stata riaperta l'inchiesta sull'oscura sorte di Guil lermo Osorio 

« Cessate 
il fuoco » 
annunciato 
per il Ciad 

PARIGI — La conferenza per 
la « riconciliazione naziona­
le » del Ciad ha tleciso lunedi 
sera la cessazicne del fuoco 
t ra le forze governative e 
quelle del «Fro l ina t» (Fron­
te di l iberazirne nazionale 
del Ciad) che da 12 anni com­
bat te contro il governo cen­
trale. 

Il raggiungimento della ces­
sazione del fuoco è s ta to an­
nunciato a Bengasi. dove sì 
sono Incentrati i rappresen­
tant i delle parli , con un co­
municato citato dall'agenzia 
libica « J n n a » . Nel comuni-
cato è anche det to che le par­
ti hanno deciso di interrom­
pere la propaganda ostile 
fatta reciprocamente finora e 
di tornare a riunirsi il 7 giu­
gno prossimo a Tripoli per 
valutare i progressi compiu­
ti verso la riconciliazione na­
zionale 

UIO DE JANEIRO — Il se­
natore José Magalhaes Fin­
to ha deciso di rinunciare a 
porre la propria autocandi-
clatura alla successione del 
generale Ernesto Geisel alla 
presidenza del Brasile. La de-
ciMcne è s ta ta presa a un 
mese circa dalla convenzio­
ne del part i to filogovernativo 
ARENA, che dovrà scegliere 
ufficialmente il candidato al­
la successione. 

In effetti — secondo le re­
gole del regime — il gioco è 
ormai fatto e il candidato 
alla presidenza è l 'attuale 
capo del Servizio nazicoale 
di informazioni dell'esercito, 
generale Joao Baptista Fi-
gueiredo. Dall 'avvento al po­
tere dei militari in Brasile, 
infatti, il presidente in ca­
rica sceglie assieme con gli 
alti gradi delie forze a rma te 
il candidato alla successione. 

Con la sua nutocandidatu-
ra Magalhaes P n t o . senato­
re dello s ta to di Minas Ge-
rais, civile, ha tenta to , a par­
tire dall 'agosto scorso, di in­
serirsi nello spazio politico 
aperto dagli stessi militari 
che. con sempre maegiore in­
sistenza. parlano di « aper­
tura politica» e di «demo­
crazia relativa » per quanto 
riguarda il futuro del paese. 

Lo spazio concesso dai mi­
litari, comunque, ncn è tale 
da consentire ad un autocan-
didato civile di sostituirsi a 
un militare. 

• • • 
SANTIAGO DEL CILE — La 
corte d'appello di Santiago 
del Cile ha deciso di riapri­
re il « dossier » relativo alla 
morte dell'ex capo del pro­
tocollo cileno. Guillermo Oso­
rio. morto il 24 ottobre 1977. 

In base a quella decisione, 
presa dall 'autorità giudizia­
ria su richiesta del procura­
tore René Claveria, un sup­
plemento di inchiesta sarà 
condotto al fine di «colmare 
le lacune del dossier esisten­
te ». L'inchiesta iniziale ave­
va portato alla conclusione 
che Osorio si era ucciso spa­
randosi alla testa nella sua 
abitazione. 

La morte di Osorio è col­
locata all ' inchiesta sul caso 
Orlando Letelier (l'ex mini­
stro degli esteri di Salvador 
Allende assassinato nel set­
tembre 197B a Washington). 
Guillermo Osorio infatti ave­
va firmato i passaporti uffi­
ciali dei cileni Juan Williams 
Rose e Aleiand'o Romeral 
Jara . 'ridicati dalla giustizia 
americana come partecipan­
ti all'uccisione dì Letelier. 

La discussione sui conflitti in Corno d'Africa 

Eritrea, Etiopia e grandi potenze 
Vmi lettura « dal punto di 

rista ideologico e politico » 
dei conflitti nel Corno d'Afri­
ca — come si sta cercando di 
fare in queste settimane sui 
giornali italiani, compreso il 
nostro — non può prescinde­
re dall'analisi dei processi in 
atto, delle forze in campo e 
delle loro contraddizioni. Al­
trimenti si torna a spiegare 
tutto con criterio deformante, 
dello « scontro e della con­
correnza tra le grandi poten­
ze v che, pur partendo da un 
dato oggettivo della realtà 
mondiale, non aiuta a capire 
ciò che sta avvenendo davve­
ro né in Somalia, né in Etio­
pia. né in Eritrea. S,m aiuta, 
per esempio, a comprendere 
il perchè del cambiamento di 
politica operato da Mogadi­
scio. passata da un sostegno 
Idillico limitato seppur senti­
to agli insorti dell'Ògaden ad 
uno militare aperto. Per ca­
pire non si può prescindere 
dal considerare gli equilibri 
interni alla Somalia dove le 
forze progressiste si sono 
misurate e scontrate negli ul­
timi nove anni con la resi­
stenza delle classi spodestate 
dalla rivoluzione (le vecchie 
cabile, le grandi famiglie de­
gli allevatori del nord ecc.) 
che hanno fallo della que­
stione nazionale, che pure è 
un problema reale, una sfida 
aiii'pzione socialista e all'al­
leanza con l'VHSS e che più 
di recente hanno saldato la 
lira iniziativa cu:i quella del 
l'.mpcrialismo e dei regimi 
reazionari. In primo tm>jo 
con l'iniziativa di Arabia 
Saudita e Iran interessale ad 
ori eslare e battere il pruces-
s > nia.uz.onario in corso nel­
la regione, m Somalia come 
ucliu ì emen del sua. già >rggi 
miliarmente minaccialo, in E-
t.ìp.a come m eritrea. E' nel 
r,<M,i]icarsi di tutti questi e 
quittori che si può cogliere 
uni riposta conv.ncente alla 
(wnutiiza sull'origine deda 
sterzata nazionalistica di Mo-
pr.a'.sc.o. Sei tentativo di 
prevenire l'azione di queste 
forze cioè ia componente 
pt'ogrcssista ha sollevato la 
bandiera dell'unità nazionale 
C imboccato la via della so­
luzione militare. Ma proprio 
per queste sue caratteristiche 

Come si propone una questione nazionale in una zona di scontro strategico mon- | 
diale? - Mutamenti sociali e nascita di nuove frontiere ideologiche e polìtiche j 
tale scelta anziché indebolire 
l'avversario e spuntare la sua 
minaccia eversiva ha finito 
per innescare un meccanismo 
difficilmente controllabile che 
mette in pericolo le stesse 
conquiste che si vogliono sai-

, vare e rischia di schiacciare \ 
gli stessi socialisti somali. I 

Nazionalismo 
e rivoluzione 

Nella contraddizione irrisolta, 
o che si è cercato di risolve­
re solo tardivamente, tra na­
zionalismo e rivoluzione le 
forze reazionarie hanno infat­
ti trovato spazio di manovra 
e chiedono un prezzo politico 
sempre più alto in cambio 
del loro sostegno alla causa 
nazionale somala. La stessa 
contraddizione tra questione 
nazionale e rivoluzione la si 
trova d'altra parte, seppur 
rovesciata nei suoi termini, 
in Etiopia dove il regime mi-
lilar-rivoluzionario. nello stes­
so momento in cui avvia­
va uno storico processo di 
rottura delle vecchie struttu­
re feudali, negava l'esistenza 
di problemi nazionali al suo 
interno. Si prenda, per e-
sempio, il più grosso dei 
problemi nazionali aperti, 
quello dell'Eritrea annessa al­
l'impero etiopico nel 1062 in 
violazione di una risoluzione 
dell'OXU che ne stabiliva 
l'autonomia federativa sulla 
base di una costituzione de­
mocratica. Il governo milita­
re etiopico negò non solo il 
diritto all'autodetcrminazith 
ne. ma l'esistenza stessa di 
un problema nazionale eri­
treo al termine di sanguinosi 
scontri al suo interno, in una 
riunione plenaria del Derg 
del novembre 1974, 104 voti 
contro 4. I documenti etiopi­
ci successivi giudicano infa'ti 
negativo lo slesso « arran­
giamento federativo » del 1952 
e considerano l'illegale an­
nessione di dieci anni dopo, 
facendo propria per intero la 
politica delle nazionalità di 
Hailé Selassié, come il com­

pimento dell'unità nazionale 
etiopica. 

Un atto, affermano, « che 
ha corrisposto alla elimina­
zione definitiva di un sistema 
estremamente pesante che 
non corrispondeva alle aspi­
razioni del popolo eritreo e 
die gli era stato imposto al­
l'origine in violazione fla­
grante dei suoi voti solo per 
soddisfare le opinioni di 
qualche gruppuscolo >. I 
fronti eritrei vengono sbriga­
tivamente definiti t un grup­
po di disfidenti che intendo­
no vendere gli interessi della 
popolazione eritrea al miglior 
offerente ». 

Queste scelte complementa­
ri in negativo di Somalia ed 
Eliooia e la mancata soluzio­
ne da parte di entrambi del 
rapporto tra questione nazio­
nale e processo rivoluziona­
rio, che nelle più recenti e-
sperienze africane tendono a 
saldarsi, sono a mio parere 
alla base dei conflitti attuali 
nel Corno d'Africa. 

Diversi sono invece i fatti 
che emergono da una lettura 
dell'esperienza eritrea. A dif­
ferenza di quanto è avvenuto 
in Somalia e in Etiopia infat­
ti. il processo rivoluzionario 
eritreo si è sviluppato nelle 
condizioni di occupazione mi­
litare e di guerra di libera­
zione di lunga durata. La lot­
ta organizzata degli eritrei si 
espresse infatti all'inizio sul 
terreno politico e sindacale 
contro la continua violazione 
dei diritti democratici e del­
l'autonomia e poi. dopo l'an­
nessione del 1962. con la lotta 
armata finalizzata alla con­
quista dell'indipendenza. In­
dipendenza che viene rivendi­
cata all'interno delle frontie­
re coloniali che la separava­
no dall'Etiopia al momento 
della decolonizzazione e al­
l'interno delle quali quel po­
polo ha vissuto una storia 
che lo ha formato come na­
zione ed entro le quali ha 
sviluppato una entità econo­
mico-sociale abbastanza omo­
genea ed assai più sviluppata 
di quella etiopica. Alle origini 
della lotta armata il Fronte 

di liberazione dell'Eritrea 
(FLE) era egemonizzato dalla 
piccola borghesia delle città 
e soprattutto dai signori feu­

dali ixinarabi. Il successivo af­
flusso nelle file del FLE di 
contadini ed operai e di vasti 
strati non mussulmani mise in 
crisi i caratteri originari, sui 
culturali che di classe, del 
Fronte nel corso di un pro­
cesso che alla fine degli anni 
sessanta esplose nella spacca­
tura del vecchio FLE e nella 
nascita di quello che oggi si 
chiama Fronte Popolare di 
Liberazione dell'Eritrea (F-
PLE). In questa fine vengono 
gettale le basi di una elabj-
raziune originale della lotta 
di liberazione nazionale che 
troverà, tra il '73 e il '74, un 
momento di ulteriore defini­
zione in una seconda rottura 
storica. Quella con le tenden­
ze estremistiche p-ìrtate nel 
tmaquis » da intellettuali 

provenienti delle esperienze 
studentesche in Europa e in 
America. In questi anni set­
tanta dunque il movimento 
eritreo, ricco di esperienze i-
deologicamente intense (la rot­
tura col nazionalismo tradi­
zionale e con l'estremismo 
piccolo-borghese) ha speri­
mentato nelle zone liberate 
un programma di tra<forma 
zioni sociali sulla base della 
partecipazione popolare e 
delle stesse tradizioni cultu­
rali delle popolazioni eritree 
di cui cerca di recuperare e 
valorizzare gli elementi posi­
tivi. E' il caso, per fare un 
solo esempio, della riforma 
agraria fondata appunto sul 
ripristino di tradizioni quali 
la proprietà comunale e la 
redistribuzione settennale 

della terra che la feudalità e 
i contadini ricchi avevano a-
bolito di fatto. E' tutto que­
sto che fa di quella Eritrea 
una esperienza profondamen­
te diversa, per ampiezza e 
profondità, dalle altre espe­
rienze rivoluzionarie della re­
gione. 

Ebbene tutte queste espe­
rienze diverse, tutte queste 
lotte dei popoli del Corno 
d'Africa sono I dati da cui 

partire, pur con le loro con­
traddizioni, per capire una 
realtà che non è fatta solo di 
interessi strategici. E' eviden­
te che gli interessi strategici 
e politici delle grandi potenze 
sono dati oggettivi della real­
tà mondiale ed è altrettanto 
evidente che la concentrazio­
ne nel Corno d'Africa di cosi 
numerose seppur diverse e-
sperici, ze rivoluzionarie ha 
modificato il quadro degli e-
quilihri . internazionali '* de­
terminato una polarizzazione 
dello scontro. Ma prendere il 
momento strategico come 
punto di partenza per una 
lettura dal punto di vista i-
deologìco e politico dei con­
flitti del Corno d'Africa ri­
mette in discussione la no­
stra elaborazione di questi 
anni, il rifiuto del bipolari­
smo come quadro di riferi­
mento, la lotta per la disten­
sione e il superamento dei 
blocchi e delle zone di in- i 
flucnza e per il diritto dei i 
popoli a compiere in piena j 
autonomia le loro scelte. 

Tensione 
crescente 

.Voi caso del Corno d'Africa 
ai^'.^liarno ol sor rert .mento 
della geograjia irililica, frullo 
di neeenni ai tolte dei popoli, 
e alia creazione di nuove 
frontiere politico ideologiche 
funzionali ai grandi schiera-
menu internazionali per cui 
forze come quelle che hanno 
governato la Somalia dopo il 
1969. o come il movimento 
eritreo che ha operalo tra­
sformazioni profonde della 
realtà sociale e culturale, si 
trovano oggettivamente e lo­
ro malgrado spinte all'inter­
no di un'area politico ideo-
logica dalla quale hanno lot­
tato per uscire e nella quale 
non si riconoscono. 

Oggi assistiamo ad un a-
cuirsi di questo processo in 
tutta l'Africa con una cresci­
ta generale dello stato di 
tensione di cui pagano le 
spese maggiori proprio quei 
popoli é quelle forte eh* so-
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partito una svolta d i e sareb­
be errato ignorare ». Un invi­
to a sdrammatizzare le con­
trapposizioni e a considerale 
realisticamente il quadro 
drammatico del Paese è \ 3-
nuto da Enrico Manca, il j\i:i-
le ha auspicato un dibatt. 'o 
unitario. « Il rilancio deila 
politica dell'emergenza d.»v? 
essere la linea su cui dob­
biamo impegnarci nel coti-
gres so ». 

Al congresso partecipa!!') 
T(K) delegati co.sì suddivisi: 0-j 
per cento Craxi Signorile. >C> 
per cento De Martino Mane i. 
7 per cento Mancini. 3 i>-\-
cento Achilli. Vi saranno ITO 
ospiti stranieri, i membri cM 
CC uscente, i parlamentari. 
Per la prima volta non sarà 
predente ad un congresso so­
cialista Pietro Ncnni il qu.ne 
è ricoverato in clinica por un 
attacco di aritmia cardi.i'-a. 

Immediatamente prima di 
partire per Torino ove guul.» 
rà la delegazione del PCI al 
congresso socialista, il coni 
pagno. (I. C. Pajetta è sta'o 
ricevuto a Palazzo Chigi dal 
presidente del Consiglio. 

Moro 

no più impegnate sulla via 
dell'autonomia e del non al­
lineamento. Già vediamo pae­
si di recente indipendenza 
come l'Angola e il Mozambi­
co costretti a distogliere dai 
loro programmi di ricostru­
zione economica e di edifica 
zionc di strutture sociali ori 
ginali energie e risorse e-
normi per utilizzarle nel 
campo della difesa nazionale. 
Gli stessi principi profonda­
mente sentiti del non alli­
neamento sono in questi) 
ambito ogni giorno più insi­
diati da * necessità » di al­
leanze politico-militari ideo­
logicamente e praticamente 
molto costose. 

Sei Corno d'Africa in par­
ticolare si constata come la lo­
gica dello scontro e della 
concorrenza tra le grandi po­
tenze. con la sua ricerca di 
vantaggi pohlici e strategici. 
con il riballarsi delle alleanze. 
abbia cospicui risvolti nega­
tivi nel trascendere e nel ne­
gare l'autonomia di singoli 
popoli e forze politiche. Una 
logica che il nostro partito 
ha da tempo abbandonalo in 
favore di una concezione più 
articolata dell'internaziona­
lismo. Quella appunto della 
distensione come condizione 
necessaria per lo sviluppo 
sempre più ampio di espc 
rienze nuore, originali ed au­
tonome di costruzione del 
socialismo. ciascuna delle 
quali sia a sua volta condì 
zione utile per la realizzazio 
ne degli interessi generali del 
movimento dei lavoratori e 
dei popoli nel suo articolato 
complesso. 

Sei quadro di questi prò 
cessi in atto, che sollevano. 
in questo caso si in termini 
€ inediti ». la problematica 
della questione nazionale e 
quella di un nuovo interna 
zionalismo, si pr>ne sempre 
più l'esigenza della difesa e 
dell'approfondimento delle 
nostre scelte strategiche. Al­
trimenti si rischia di essere 
artefici involontari di un as­
setto internazionale che nega 
gli stessi orientamenti e le 
stesse scelte faticosamente 
compiute e mette in forse le 
stesse prospettive della lotta 
in Italia ed in Europa. 

Guido Bimbi 

Antonio Rellavita. e \ diretto­
re di * controinformazione* », 
compreso nella lista di ore-
sunti « brigati.Nti » latitan'i 
pubblicata dal ministero .ioli' 
Interno dopo il rapimento del 
presidente democristiano. Do­
lio essersi dichiarato com­
pletamente estraneo alle IM-
prese delle « br *, Rellavita — 
che viene considerato uno dei 
leader dell'« autonomia » — 
dice: « Per me una cosa e 
fuori discussione: quelli d d b 
brigate rosse sono compagni. 
Tutta la loro storia, le b r o 
biografie, i loro documsn'i. 
la loro attività li collocano al 
l'interno della sinistra comu­
nista ». Dopo questa afferma­
zione provocatoria e dchr iu­
te. Rellavita azzarda « pre­
visioni »: « Penso che dopi 
un processo di un mesetto il 
capo della De sarà rilasci i» ) 
vivo; sempre che la polizn 
non si esibisca in inlerven'.i 
alla tedesca ». 

Terrorismo 
rori- i i io inti-riKi/.iunnle <lr«v 
iiml.irc alla p i f . i i ili cn.i' i i ' i i /a 
dc l l f <=iif • l i i i i f i i . ioni «• «Ifll.i 
-uà (liffti-ionc rapiiln e uii i-
furi i l f — .«ppi-if i ic l l ' i i l l imn 
• Iccftiii in — roini* una forma 
rn. l i l l l l f l l f l l i l lolla polilii-a 
(-iiMlfinporiiiifii. In inni dei 
i-iiri studi npp.n«i in Malia 
«uH'ar-'omcril» (u Dimoi i . ioni 
ilei I r r m r i ' m o pol j l i ro » ili 
I.uijli Rim.ui.ilo, un hmzo <aj;. 
?ii> pi-r mult i i i - r - i i l i . ru l i l i i f r ) 
.*•* ni- f lf i i i-niio alcune riiuio-
n i : i l terrori . ino è rel.niva-
i i i f i i l r ei-oniHiiii-o, ha ri-oillali 
di ^riin liin^a superiori a l l ' im-
pie^o t ir i le forze d i e i iupe-
• I I M , iM-z-fiuusc f i i r i i iurnir i 
M I O Ì oli icl i ivi peri l iè min è 
pre\r<l i l i i le . - i .er»e ilell.i n i l -
ner.iliilil.ì delle inoilrri ie <o-
«ieliì imhiMr ia l i . Nel le «•Irut-
turc i l i ipie-t 'uhi i i ie insom­
ma un piernlo gruppo può 
compiere a / inni <le\a>l.inli. ili 
Sranile risonanza, e t i -ufr i i rn-
<lo ili un notCMile potere cmi-
Iral luale. Srmlir.tun ri».e nv-
\ic. eppure anelli- in quel lo 
rampo «i dovrà rnmpiere non 
vera e propria * \o! la rnnre l -
Inale. per afferrare tul le le 
implicazioni del fenomeno e 
rmii l ia l ler le. 

Siamo, CIMI «pie'tn approc­
cio. tuttavia amor.) al l 'epii ler-
miile i l r l fenomeno. Per cer­
care ili «pira.irr la «uà r^pan-
- ione vi ««no altr i r ientr i l i ! 
M I cui romerre l i l ie .«offrrma-
re l ' a l ln i / ione . Vale la prua 
r ia .Mimcrl i in «piatirò gruppi 
ili qui- . t innì, ri-2ii.iril.uili le re-
l. i / ioni i i i i iTu. i / i iuial i e non 
le . indole >il i ia/ioii i nazionali . 

I n prii ini gruppo ili «pie-
Minni riguarda l 'u-o i l r | l \ i r -
I I Ia terrori - l i ra rome lina for­
ma ili puerr.i non I r .n l i / iona-
le nei rapporti in lcr - la ia l i . Ite-
-a i l ; f f i r i lc la |MiriT,i ila;;|i 
ar-rt i . i l i i iur le. i r i . ero.a la i l i -
-riplin.t r i s i i l i della puerra 
fredda r!ie r o n ; e l a \ a la dina­
mica pul i t ic i e i-oriale. con­
dannato al di .credilo politico 
r i i i t e r i e n l o mil i tare i l irctto, 
la «lr.i lc;ia dell i i l r - la l i i l i z /a -
7Ìonr interna a ipte-to o quel 
p a c e , è l i n e i m i i anrliV««a 
una componente della lotta e 
• lei confronto inlrr i iazinn-i l i . 
condotti « m r n l e «rn/. i r*cltt-
-ioiic ili ro lp i . I l tcrrori*iuo 
in C'ilr. ad e.empio, rlilie ip ir -
. la chiara funzione r ennror-
-«• alla di - l ruzione del redi­
me al lendi- l . i . Ciò non « i rn i -
f ira che tulio «ia ricoit i luri l i i -
le a i|ur«l.i o ipir l la prj l l i l r 
potenza. N r l l o - ca r rh i r r r mon­
diale operano ormai anche 
n u m i prota ;on i - l i . mr i l i r po­
tenze cariche di ambizioni . \ i 
• n m intere- . i ri r ional i i l ic si 

nuioxonn ai i tonomauirnlr . In 
una far-e di profondo »om> 
movimento del vecchio astri­
lo internazionale s i tua clic i l 
nuovo abbia preso ancora for­
ma c o m i - lente, con il cari­
co ili c i i - i e di (-oliilitii aper­
ti un po' do\ inique, c'è qui 
un fi lone di ricerca largamen­
te inesplorato. 

l 'n -feontln gruppo ili que-
Minili . i i coi couverieblie 
n i i ru lare una ricerca ri-iuar. 
ila la lolla non troppo - e l i c ­
la in allo a r idono della cri-
>i eeonomiea momliale. Dieia-

lo brutalmente: luu^i il.il-
l'operare .oli i lahncnle i p a c i 
più fo l l i e più n'rclii leinlono 
a far pacare la cri - i a quell i 
più i lrboli e più poveri. Ciò 
avviene Ira l'iiiMi'inr dei pae-
• i indù-l i ializzali e quello 
d ie -i chiamava una voha 
il l e i / o momlo. nl l ' inlerno di 
qiie-l 'uttinio con la n.i-cila di 
un quarto momlo. e .iH'iiiler-
IIO del momlo indù-l i ial i . ' /al ' i 
dove -i è j:ià ad una accen­
tuala d ivar ic i / ione ira i pae-
-i a economia mliu- la e a 
((•(iiioiiii.i f i a t i l e , \nche in 
que-lo (,i-o la r imo/ ione ili 
ii-l.icoli politici e -o l ia l i che 
facciano ila freno a prnee — i 
ili vera e propria ilecaileii/a e 
quindi a nuove f iume di . u -
bal lerni là. è diventala una 
delle componenti della lo t t i . 
Non li l l lo, ovviamente, è ('"-
*ì univoco e lineare. \ l con­
trario. .Nel mimilo lumicino 
(|i\eiil;ilo co-i ( (piccolo» |:IÌ 
clementi di cri- i e ili i le- labi-
lizzii/ ioiie f i loniano iui l iel io 
come un l ioomerans. tpc-'-n 
per vie i n a l i c i ' ma i l ipemleu-
li dalle allindi - I rul lure del­
le relazioni internazionali . >i 
pen-i quale focolaio di bacil­
li r a p p r c c n l j la cri-i medio-
r i f i i l a l f e quale effello dirom­
pente ha M I -e l la mondiale la 
non -udizione (Iella q u c l i o u r 
p a l c l i n c e . 

I ti terzo gruppo è conile — 
so al carico di violenza p i r -
.eote nell 'attuale coii-iiunlui-a 
internazionale. Nono.tante la 
eo.cieiiz.i del mondo ..ia an­
data mollo avanti «ni piolde-
mi della pace, della ^olii/ione 
negoziala dei conf lu i i , si av­
verte di PSMTC ad una soglia 
critica. I.a lenden/.i a « fax-
•si ^'iii 'lizia da sé », a abroga­
le le norme di convivenza 
internazionale, a violare la 
.-ov rimila nazionale, sta a».u-
meinlo contorni inquietanti . 
( ì l i ul t imi epi-odi del com­
mando egiziano a Cipro e la 
i lrnmmnlira rapprcapl ia- inva-
Hune i-raeliaiia del Libano 
«imo line «eguali «icnif iral ivi 
e conla»io»i. clip a loro volta 
inue-rano inquietanti proce*-i 
ili aiiloaliineiilaz.ione del - ler-
ror i -mo. 

X'ì è infine un quarto «rup­
pi) di que-(ioni da non l ia -
«curare anche se potrebbe 
parere secondario: l ' inaudito 
mercato delle armi che rap­
presenta una delle i-ole pro-
<-peio«e nel mare della rr i«i 
economica. l'un larpn fella di 
quel mercato passa per le 
mani della criminalità inter­
nazionale. K non è necessa­
rio ricorrere alla fanla-ìa di 
Fleinì i ip, per * jpere ro-a .«i-
juiif icli iuo «itila .«cena inter­
nazionale bande organizzate 
di killrr*. I l torbido intrec­
cio odierno Ira terrorismo e 
criminalità è «lato in I tal ia 
^ià provalo. Organizzare una 
ricerca *ti q i l c l a pi-la inter­
nazionale potrebbe portare a 
indical i )e .«orpre«e. 

Sono (piatirò ipie-l iooi na­
turalmente diverse per qua­
lità e peso, né sono de- l i i ia lr 
a ronvrr^err . \ l contrario -e . 
i puni i di r i fei ioienlo -nini 
correi li la ecografia del ter­
rori- ino risulterà più mo.-a e 
non riferita ad una unica cen­
trale. K ne verrà .incile i l Ite. 
nefir io di non cadere nella 
liaitalilà della «ud.iiiierir.iuiz-
zazioite de l l ' I t a l i a : quel dram­
matico | l , marzo è un «editi­
le europeo cui fanno da «fon­
do i l zrande. accanilo d i l u i ­
tilo «olla democrazia e ' i t i la 
^overiialiilil.ì nel verrino con-
l inenle. le pro-pcll ive di fuo-
r i i i ' r i l . t dalla cri«i che lo at­
tanaglia. i f raudi proldemi 
della pare r della d i - f r i i ' io i i r 
mondiale, a quelle prospetti­
ve lesal i , cui occorre impr i ­
mere una nuova e più po«. 
«ente «\olta. K* rasionand" *U 
lutto qite-lo i r i ' i rme ili dati 
che for*e »i potrà fare Iure 
Mille o-rure tram'* internazio­
nali d i cui si avverte una pre­
senza. 

Le elezioni 
a San Marino 
convocate per 
il 28 maggio 

SAN MARINO - Le elezioni 
a San Marino sono s ta te fis­
sate per domenica 28 man­
gio. La data è stata resa no t a 
dai « cap lun i reggenti», che 
hanno pubblicato ieri i mani­
festi di convocaz.one dei co­
mizi elettorali, secondo le 
norme della piccola repubbli­
ca. 

La campagna elettorale si 
aprirà trenta giorni prima. 
quindi il 28 aprile. Con un 
anticipo minimo di quaranta 
inorili devono essere presen­
tati da parte de: parliti lo 
liste dei propri candidati. Il 
loro numero non deve essete 
superiore a sessanta, quanti 
sono 1 membri del « Conslcl o 
uranrie e umerale ». cioè del 
Parlamento di San Manno. 

Bozza di contratto 
per i lavoratori 
delle emittenti 

locali 
ROMA - La Federazione sin­
dacale dello .Npct.u'olo ha 
predispoMto una bozza di con­
trat to di lavoro collettivo p«tr 
i dipendenti delle emittenti 
locali. Lo scopo - affermano 
i dirigenti del sindacato -- e 
quello di opporsi alla pratica 
del lavoro nero. La bozza di 
centi-atto e -.tata eia inviata 
a molte delle emittenti pri­
vate per le quali e allo studio 
- come e noto - una leg^e 
che ne regoli l'attività. 

La SWAP0 respinge 
le accuse per la 
morte di Kapuuo 
WINDHOKK (Namibia) --

Sono avvenuti disordini n^i 
sobborghi di Wmdhoek 'n 
seguito all'assassinio di Cl°-
mens Kapuuo capo tribale 
degli Herero. Kapuuo era 
presidente dell'Alleanza mul­
tirazziale democrat'ca favo­
revole ai piani neocoloniali­
sti del governo sudafricati). 

La polizia sudafricana (il 
governo di Pretoria mantie­
ne il controllo della Nami­
bia) ha affermato che auto­
re dell 'at tentato sarebbe la 
SU'APO (ron!aniz?a/..onc e lv 
lotta per l'indipendenza del­
la Namibia). A L;i.;a'-ca il 
presidente della SWAPO S^m 
Nuioma ha dichiarato- « l a 
SWAPO non è respin-^abil > 
dall'uccisione del fantccc'o 
Kapuuo. La rc.snonsibil \n è 
del ponolo d™l!a Nnmib,a 
che resiste all'oppressione •: 

Interrotte 
da Carter 

consultazioni 
NATO sulla 

bomba « N » 
WASHINGTON — II presi-
riente Carter, a quanto ha 
riferito una fonte governa 
Uva, ha ordinato l'interruzio-
ne dei colloqui con gli alleati 
NATO miranti a ottenere 1" 
appoggio alla dislocazione di 
bombe neuti omelie ni Euro-
pa. I colloqui erano stali av­
viati per Iniziativa di Carter 
che voleva garantirsi li gr* 
riimento dc.-li alleati europei 
puma di decidere se dare 
via lll>era alla produzione del 
la nuova a n n i . Secondo il 
« Washington Post ». un rap 
presentonte di Cari or si re 
cherà pie.->to in Europa pe. 
illustrare il pensiero del pre 
siden'e sulla questione. 

La frnte ha detto che era 
st^to g.a svolto «molto la­
voro dploniati '-o > per per 
suadere l dirigenti m'-'lesl e 
tedesco occidentali della ne 
cessila di includere b^mbe 
neutronirhe nel l'ar.- enaie 
NATO . Finora, comcoque. 
nes=uno dei p.ie-,1 NATO Im 
accettato la installizione di 
queste armi sul propi io ter­
ritorio 

Il perdonile dell 'Istituto di 
malattie .nfcttive delia Pa 
colta di mcd;cmi veterinari i 
d: Bolog.ia pnrtecipa al do 
lore della famiglia per ! i 
perd.ta del 

prof. 

ITALO NOBILI 
docente1 universitario e vice­
direttore dell ' lFt tuto zoopr'>-
f lattico di Palermo 
Bologna 2P marzo 1073 

Scioperano all'Ansa 
giornalisti 

e poligrafici 
ROMA - Scope rò di 24 
o:e all'agenzia di stampa 
ANSA: dalle I] alle 2.i di 
o^gi M astengono dal lavoro 
i giornalisti, dalle 11 alle 
23 di domani i poligrafici. 
Per s tamane e convocata una 
a.vsemhlea dei lavoratori. Co-
mila:o di redaz.one e rap­
presentanza sindacale azien­
dale hanno dichiarato la loro 
disponibilità A garant i re tur­
ni di guardia per consentire 
l 'eventuale diffusione di no-
tiz.e importanti . 

Lo sciopero è causato dai 
rifiuto dell'azienda di discu­
tere uni tar iamente il rinno­
vo dei pat t i aziendal i , per 
flornallsti a poligrafici. 

D.rc'.'ore 
ALFREDO PEICHLIN 

Co.. 1.retore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.r<'.: ce re *;vr-< a b.!o 
ANTONIO ZOLLO 
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